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Dopo Expo, sfida a due per i terreni privati
Aperte le buste per lo sviluppo sul sito di Rho. Partita australiana tra Lendlease e Stam conMacquarie

Sfida a due per il post Expo.
Ieri amezzogiorno sono scadu-
ti i termini per individuare il
partner di Arexpo nella realiz-
zazione del masterplan e nello
sviluppo della parte privata del
sito Expo. Due le offerte vinco-
lanti arrivate sul tavolo della
commissione giudicatrice: alle
11 e 25 quella di Lendlease,
multinazionale australiana
operante nel settore delle in-
frastrutture con sede a Sydney.
A venti minuti dalla scadenza
quella di Stam Europe, società
di gestione di investimenti im-
mobiliari con sede a Parigi.
Coima di Manfredi Catella, già
nei giorni scorsi, aveva annun-
ciato che non avrebbe parteci-
pato al bando: «A seguito del-
l’avvio di altri progetti, Coima
sgr ha ritenuto di non prose-
guire nella gara di Arexpo».
Soddisfatto Giuseppe Bonomi,
amministratore delegato di
Arexpo: «Oggi abbiamo com-
piuto un passo in avanti nella
direzione di creare sulla nostra
area il più grande Parco Scien-
tifico e Tecnologico del Paese».
Ma se Lendlease «corre»

praticamente da sola, Stam Eu-
rope è la capofila di un gruppo
che vede insieme Vitali spa (in-
sieme avevano presentato il
progetto Milano Alta per il Por-
tello), Condotte eMacquarie, la
più grande banca d’investi-
menti australiana, specializza-
ta nella gestione di fondi di in-
vestimento per aziende. In-
somma, il futuro della parte
privata del Post Expo si gioche-
rà tutto nel continente oceani-
co. Chi vincerà la gara — ieri la
commissione presieduta dal

Giovanni Azzone, presidente di
Arexpo si è limitata a valutare
l’ammissibilità delle offerte,
mentre sia la proposta tecnica
sia quella economica con il pia-
no finanziario di sostegno ver-
rà valutata in un secondo mo-
mento e la decisione finale ar-

riverà entro la fine dell’anno—
avrà la concessione in diritto di
superficie dell’area fino a un
massimo di 99 anni, a fronte
del pagamento di un canone
annuo ad Arexpo, al fine di edi-
ficare da unminimo di 250 mi-
la a un massimo di 480 mila

metri quadri di costruito. Visto
che l’area destinata a verde è di
460mila metri quadri è facile
pensare che per sviluppare al
massimo la capacità edificato-
ria si lavorerà in verticale. Tra-
dotto: grattacieli. Un investi-
mento che dovrebbe aggirarsi

sui due miliardi di euro. Se a
questo si aggiungono i calcoli
dei ricercatori dell’European
House Ambrosetti per quanto
riguarda l’impatto delle funzio-
ni pubbliche sull’economia —
ossia Human Technopole,
ospedale Galeazzi e facoltà
scientifiche della Statale che
seguono un percorso autono-
mi rispetto al bando —, si de-
vono aggiungere altri 7 miliar-
di in dieci anni. In totale, il va-
lore del Post Expo si aggira in-
torno ai dieci miliardi di euro.
Ultimo risvolto. «Solo nei

mesi scorsi— spiega l’ammini-
stratore delegato di Arexpo,
Giuseppe Bonomi — abbiamo

ricevuto più di 50 manifesta-
zioni di interesse da parte di
imprese, compresi grandi
gruppi internazionali, che si
insedieranno nell’area proprio
grazie allo sviluppo che sarà
gestito da Arexpo e dal partner
che si aggiudicherà la gara». Ci
sono colossi internazionali co-
me Novartis e Ibm e tante
aziende del settoremedico-far-
maceutico. Le manifestazioni
di interesse sono state girate ai
due contendenti. Chi vincerà,
costruirà, affitterà o venderà gli
spazi richiesti dalle aziende.
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La gara

● Scaduti ieri
a mezzogiorno
i termini per
individuare
i partner
di Arexpo per
lo sviluppo
della parte
privata

● Due
le offerte
vincolanti
arrivate sul
tavolo della
commissione

● Lendlease,
multinazionale
australiana
operante nel
settore delle
infrastrutture,
e Stam Europe,
società
di gestione
di investimenti
immobiliari con
sede a Parigi

● La Coima
di Manfredi
Catella aveva
già annunciato
che non
avrebbe
partecipato
al bando

Le multinazionali
Oltre cinquanta società
(tra cui Ibm e Novartis)
hanno manifestato
interesse a insediarsi

La protesta degli autonomi I cinquestelle: affidamento diretto ad Atm

Scioperomezzi
controgaraTpl,
disagicontenuti

Nonostante qualche disagio, la circolazione di metropolitana e mezzi
di superficie è proseguita regolarmente durante lo sciopero proclamato ieri
dalla Cub Trasporti dalle 18 alle 22. Una nota dei consiglieri comunali del M5S
ha espresso solidarietà ai lavoratori del sindacato autonomo contrari alla gara
d’appalto per affidare i servizi gestiti da Atm: «No alla liberalizzazione, alla
privatizzazione e alla finanziarizzazione del Tpl, no alla quotazione in borsa
e alla vendita delle azioni , sì all’affidamento diretto del tpl al gruppo Atm».

Stazione Cadorna Pendolari e studenti in transito alla fermata della metropolitana di Cadorna durante lo sciopero (Fotogramma)
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